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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4286 del 08/08/2017

Oggetto Aggiornamento  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale
rilasciata  alla  ditta  Sogliano  Ambiente  S.p.A.  con  sede
legale  in  Comune  di  Sogliano  al  Rubicone  -  Piazza
Garibaldi,  12,   per  la  realizzazione  della  discarica  per
rifiuti  speciali  non  pericolosi  denominata  G4,  per  la
gestione  delle  discariche  denominate  G2 e  G4  e  per  la
post-gestione  della  discarica  denominata  G1,  site  in
Località Ginestreto, Comune di Sogliano al Rubicone, Via
Ginestreto-Morsano, n° 14. Approvazione progetto per la
realizzazione  del  monitoraggio  in  continuo  della
conducibilità, torbidità e ossigeno disciolto nelle acque del
canale di fondo della discarica G2.

Proposta n. PDET-AMB-2017-4438 del 08/08/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno otto AGOSTO 2017 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO:  Aggiornamento dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla ditta Sogliano
Ambiente  S.p.A.  con  sede  legale  in  Comune  di  Sogliano  al  Rubicone  -  Piazza
Garibaldi, 12,  per la realizzazione della discarica per rifiuti speciali non pericolosi
denominata G4, per la gestione delle discariche denominate G2 e G4 e per la post-
gestione  della  discarica  denominata  G1,  site  in  Località  Ginestreto,  Comune  di
Sogliano al Rubicone, Via Ginestreto-Morsano, n° 14.  Approvazione progetto per
la realizzazione del  monitoraggio in continuo della conducibilità,  torbidità e
ossigeno disciolto nelle acque del canale di fondo della discarica G2.  

Il Dirigente

Vista la parte II del D.Lgs. n. 152/06 ”Norme in materia ambientale” e smi;

Vista  la  L.R.  13/2015  del  30/07/2015  che  dal  01  Gennaio  2016  attribuisce  ad  Arpae  le
funzioni amministrative relative al rilascio di A.I.A. precedentemente attribuite alle Province con la
L.R. n. 21/04 del 05/10/2004;

Evidenziato  che  con Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  2103/2016  del  05.12.2016 è  stato
approvato il  "Provvedimento di  VIA del progetto per la realizzazione di una discarica per rifiuti
speciali non pericolosi denominata Ginestreto 4 del Comune di Sogliano al Rubicone (FC) e con
opere  accessorie  ricadenti  nel  territorio  del  Comune  di  Poggio  Torriana  (RN)  –  proponente
Sogliano Ambiente SpA. Presa d'atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III, LR
n. 9/99)”, successivamente integrato con D.G.R. n. 499 del 20.04.2017;

Tenuto conto che, conseguentemente alle decisioni prese in sede di Conferenza di Servizi
così come riportate nel Rapporto Ambientale, in data 14 novembre 2016 il Dirigente della Struttura
Autorizzazioni e Concessioni di  Arpae ha approvato la determinazione n. DET-AMB-2016-4481
avente  ad  oggetto:  "Art.  29-quater  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  -  Rilascio  dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale alla ditta Sogliano Ambiente S.p.A. con sede legale in Comune di Sogliano al
Rubicone  -  Piazza  Garibaldi,  12,   per  la  realizzazione  della  discarica  per  rifiuti  speciali  non
pericolosi denominata G4, per la gestione delle discariche denominate G2 e G4 e per la post-
gestione  della  discarica  denominata  G1,  site  in  Località  Ginestreto,  Comune  di  Sogliano  al
Rubicone, Via Ginestreto-Morsano, n° 14.";

Viste le successive modifiche non sostanziali di AIA:

• n. DET-AMB-2017-2247 del 08.05.2017;

• n. DET-AMB-2017-2762 del 30.05.2017;

Dato atto che la Determinazione n. 2247 del 08.05.2017 di proroga dei termini del Piano di
Miglioramento  limitatamente  alla  tempistica  relativa  alla  predisposizione  del  monitoraggio  di
conducibilità, torbidità e ossigeno dispone che:

• entro il 30 giugno 2017  Deve essere predisposto ed inviato ad Arpae un progetto per la
realizzazione del monitoraggio in continuo della conducibilità, torbidità e ossigeno disciolto
nelle acque del canale di fondo della discarica G2

• entro 150 giorni  dall'emanazione del parere favorevole di Arpae deve essere realizzato il
progetto  di cui al punto precedente

Vista la presentazione del progetto  per la realizzazione del monitoraggio in continuo della
conducibilità,  torbidità  e ossigeno disciolto  nelle  acque del  canale  di  fondo della  discarica G2
ricevuta in data 30.06.2017 ed assunta al PGFC/2017/9983;



Vista  la  richiesta  di  parere  al  Servizio  Territoriale  di  questa  agenzia  del  05.07.2017
PGFC/2017/10181;

Visto il parere del Servizio Territoriale del 25.07.2017 PGFC/2017/11195, di seguito riportato:

“In  riferimento  alla  documentazione  presentata  dalla  ditta  inerente  il  progetto  per  il  sistema  di
monitoraggio delle acque del canale di fondo della discarica di G2, si esprime  parere favorevole.
L'atto di AIA in oggetto dovrà essere così modificato:

• All'ultimo punto “Monitoraggio di canali di fondo G2-G4” del paragrafo C.4.5 Piano di 
sorveglianza e controllo delle discariche G1 – G2 – G4 – deve essere aggiunto il seguente 
testo:

Al superamento contemporaneo dei parametri monitorati (conducibilità, solidi sospesi e 
ossidabilità Kubel) è previsto il fermo degli scarichi e l'attivazione di una procedura di 
emergenza.

Mentre il monitoraggio delle acque del canale di fondo di G4 è in continuo si precisa che 
quello del monitoraggio della discarica di G2 viene effettuato quando il quantitativo di acqua 
presente nella vasca di accumulo raggiunge almeno i 1000 lt. In presenza di eventi meteorici 
particolarmente abbondanti che provocano la tracimazione della vasca di accumulo delle 
acque del canale di fondo di G2, il campionamento viene interrotto.

Al paragrafo D.3.1 Acque sotterranee – superficiali – ruscellamento devono essere aggiunte le 
seguenti prescrizioni:

192  a)  Qualora  dal  monitoraggio  automatico  delle  acque  del  canale  di  fondo  di  G2  e  dagli
accertamenti  successivi all'attivazione della emergenza si  ricontrasse il  superamento della
soglia di allarme indicata nel PSC il refluo raccolto nelle vasche di accumulo non potrà essere
scaricato nel Rio Morsano ma dovrà essere smaltito unitamente al percolato della discarica
stessa.

192 b) In riferimento  al monitoraggio delle acque del canale di fondo di G2 e G4 il Gestore deve
considerare il superamento e quindi attivare la procedura di emergenza quando si verifica il
superamento contemporaneo della soglia di allarme prevista per i  parametri  conducibilità,
solidi sospesi e ossidabilità Kubel.”

Dato atto che  il progetto presentato è alternativo a quello approvato in AIA, e che pertanto si
rende necessario determinarne l'approvazione;

Ritenuto pertanto opportuno aggiornare  l'AIA così  come riportato nel  parere del  Servizio
Territoriale di questa Agenzia sopra riportato;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e relativi decreti attuativi,
così come modificato e integrato dal D.Lgs. 4/08 e dal D.Lgs. n. 128/10;

Vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione
integrate dell'inquinamento”;

Vista  la  Circolare  della  Regione Emilia-Romagna del  01.08.2008 “Seconda circolare  per
l'attuazione operativa della Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004”;

Atteso  che  in  attuazione  della  L.R.13/2015,  a  far  data  dal  01 gennaio  2016  la  Regione,
mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2015-99 del 30/12/15 e s.m.i. recante
“Direzione  Generale.  Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione
Organizzativa, delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e
dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la nota prot. 9947 del 30.06.2017 con cui, ai sensi dell’art. 5 comma 1 della L. 241/90, il
dirigente delega, durante i periodi di assenza dal servizio, la competenza alla sottoscrizione di tutti



provvedimenti finali della SAC, dei provvedimenti interni, nonché la rappresentanza dell’Agenzia in
sede  di  Conferenza  dei  Servizi,  in  particolare,  alla  Posizione  Organizzativa,  Dr.ssa  Tamara
Mordenti;

Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

DETERMINA

1. di approvare il “Sistema di monitoraggio delle acque del canale di fondo” della discarica G2
-Rev 0 del 06/05/2017; 

2. di aggiornare, conseguentemente, l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a Sogliano
Ambiente SpA con DET-AMB-2016-4481 del 14.11.2016  e s.m.i.per per la realizzazione della
discarica per rifiuti  speciali  non pericolosi  denominata G4, per la gestione delle discariche
denominate G2 e G4 e per la post-gestione della discarica denominata G1, site in Località
Ginestreto, Comune di Sogliano al Rubicone, Via Ginestreto-Morsano, n° 14, come di seguito
precisato:

2.1. All'ultimo punto “Monitoraggio di canali di fondo G2-G4” del paragrafo C.4.5 
Piano di sorveglianza e controllo delle discariche G1 – G2 – G4 – deve essere aggiunto
il seguente testo:

“Al superamento contemporaneo dei parametri monitorati (conducibilità, solidi sospesi e
ossidabilità Kubel) è previsto il fermo degli scarichi e l'attivazione di una procedura di 
emergenza.

Mentre il monitoraggio delle acque del canale di fondo di G4 è in continuo si precisa 
che quello del monitoraggio della discarica di G2 viene effettuato quando il quantitativo 
di acqua presente nella vasca di accumulo raggiunge almeno i 1000 lt. In presenza di 
eventi meteorici particolarmente abbondanti che provocano la tracimazione della vasca 
di accumulo delle acque del canale di fondo di G2, il campionamento viene interrotto.”

2.2. Al paragrafo D.3.1 Acque sotterranee – superficiali – ruscellamento devono 
essere aggiunte le seguenti prescrizioni:

 

192 a) Qualora dal monitoraggio automatico delle acque del canale di fondo di G2 e
dagli  accertamenti  successivi  all'attivazione della  emergenza si  ricontrasse il
superamento della  soglia  di  allarme indicata nel  PSC il  refluo  raccolto nelle
vasche  di  accumulo  non  potrà  essere  scaricato  nel  Rio  Morsano ma dovrà
essere smaltito unitamente al percolato della discarica stessa.

192 b) In  riferimento al monitoraggio delle acque del canale di fondo di G2 e G4 il
Gestore  deve  considerare  il  superamento  e  quindi  attivare la  procedura  di
emergenza quando si  verifica  il  superamento  contemporaneo della  soglia  di
allarme prevista per i parametri conducibilità, solidi sospesi e ossidabilità Kubel.

3. di precisare che Arpae esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., al
fine di verificare la conformità dell’installazione alle condizioni prescritte;

4. di precisare che la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Arpae, ove rilevi situazioni di non
conformità alle condizioni contenute nel presente provvedimento, procederà secondo quanto



stabilito nell’atto e nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale;

5. di considerare il  presente atto parte integrante e sostanziale dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata con  DET-AMB-2016-4481 del 14.11.2016 e s.m.i.  di cui rimangono in
vigore tutte le  prescrizioni non espressamente modificate.  Il  presente provvedimento deve
essere conservato unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed esibito agli organi di controllo
che ne facciano richiesta;

6. di pubblicare integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna,
ai sensi del D.Lgs 152/06, la presente determinazione;

7. di fare salvi i diritti di terzi;

8. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

9. di inviare copia della presente autorizzazione a Sogliano Ambiente SpA, all’Azienda USL
territorialmente competente e al Comune territorialmente competente.

Per il Dirigente di Arpae - SAC di Forlì-Cesena

(Arch. Roberto Cimatti)

Il Delegato Responsabile della P.O. Procedimenti
Unici

(Dr.ssa Tamara Mordenti)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


